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Il presidente americano domani a Pechino 

Ford: «La mia visita in Cina 
serve la stabilità in Asia» 
La Corea in primo piano nelle conversazioni cino-americane — L'arrivo in Alaska 

Dopo la proclamazione 

dell'indipendenza 

L'Indonesia 
minaccia la 
Repubblica 
di Timor 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Aree 

SETTIMANA NEL MONDO 

Missione a Pechino 
v Ford e Kissingcr sono in 
' viaggio alla volta di Pechi-
j no. La loro visita nella capi-
-> tale cinese dovrebbe essere 
. la seconda tappa di rilievo 
i nel • disgelo > impostato con 
'r quella di Nixon, nel feb-
F braio del '72, ma lo stesso 
• portavoce della Casa Bianca, 
* nel darne l'annuncio, ha e-
;, scluso che essa possa por-
{ tare a « nuovi sviluppi im-
? portanti » per quanto ri-
I guarda la normalizzazione 
f delle relazioni diplomatiche 
j e la soluzione del problema 

di Formosa: le due questio-
; ni, cioè, Vuna all'altra colle-
' gate, che furono indicate al

lora come logico sbocco del 
processo avviato. 

Alle « promesse non man
tenute > si aggiunge d'altra 
parte, come l'ostentata fred
dezza e l'aperta polemica dei 
dirigenti cinesi nei confron
ti di Kissingcr in occasione 
della missione svolta da que
st'ultimo alcune settimane 
fa hanno dimostrato, un ul
teriore fattore di turbamen
to, quale è l'ostilità attiva 
di Pechino ai progressi della 
distensione tra Washington e 
Mosca. 

1 Malgrado ciò, Ford ha 
;, mostrato, nelle dichiarazioni 
' fatte alla vigilia della par-
,. tenza, un interesse assai vivo 
I per la visita, alla quale ha 
I attribuito un significato 
w- « molto più che simbolico » 
| e i cui risultati, ha previsto, 
:> saranno « positivi ». Il pre

sidente ha definito « vitale > 
•;* il proseguimento del dialogo 
'- cino-americano e ha cercato 
' di rassicurare, o almeno di 
; propiziarsi, gli ospiti, sotto-
j, lineando un'apparente battu-
, : ta d'arresto nelle relazioni 
,Ì sovietico-americane: impro 
'i babile una missione di Kis-

singer a Mosca se la tratta-
i, tiva missilistica (attualmen-
t te sospesa) non si sblocca, 
3 escluso un • vertice » con 
ì Breznev a breve scadenza. 
,. La previsione avanzata da 
l alcuni osservatori, secondo la 

% quale la visita avrà caratte-
"'': re soprattutto « turistico >, 
* sembra dunque eccessiva-
'"> mente riduttiva. Non è que-
'.sta, per lo meno, l'intenzio-
', ne del presidente e del se-
~i grctario di Stato, i quali, non 
I per caso, hanno voluto fare 
g. delia capitale cinese il punto 

FORD — Un significa
to « non simbolico » 

di partenza per quella che 
sarà, nonostante la sua bre
vità, la loro prima tournée 
nel sud-est asiatico dopo la 
sconfitta d'Indocina. La scel
ta è caduta su Giakarta, ca
pitale di un paese di note
vole peso e di sicuro orien
tamento anticomunista come 
l'Indonesia, e su Manila, ca
pitale di un paese la cui po
litica estera è oggetto di 
molti ripensamenti, come le 
Filippine. Kissinger farà 
anche una puntata a Tokio 
per « riferire sui risultati 
della visita a Pechino » ma 
anche, è presumìbile, per un 
più ampio giro d'orizzonte. 
Se si considera che nel suo 
programma figurano, suc
cessivamente, la partecipa
zione al Consiglio della 
NATO (a Bruxelles, dal
l'I 1 al 12 dicembre), un 
incontro con i capi delle 
missioni diplomatiche ame
ricane in Europa (a Londra, 
il 13 e il 14) e la conferenza 
sulla cooperazione econo
mica internazionale (a Pa
rigi, dal 16 al 18), la visio
ne « pragmatica » che ani
ma la diplomazia americana 
In questo rilancio apparirà 
più chiara. 

REAGAN - Un con
corrente in casa 

Sotto questo aspetto, e 
tenendo conto delle eviden
ti differenze di peso e di si
tuazione, l'impostazione ame
ricana della visita in Cina 
presenta certe analogie con 
quella della « mediazione > 
medio-orientale: uno sche
ma nel quale, evitando con 
ogni cura di affrontare le 
questioni fondamentali,, si 
sono spregiudicatamente va
lorizzate tutte le istanze e 
messe a frutto tutte le di
sponibilità, ai fini di una 
strategia globale. Si può 
dunque, prevedere che tan
to l'interesse manifetato 
dai dirìgenti cinesi per il 
consolidamento dell'Europa 
atlantica, in funzione anti
sovietica, quanto la loro in
sistenza sulla necessità di 
erigere barriere contro la 
«egemonia di altre poten
ze » in Asia avranno una 
parte importante nei collo
qui. 

La visita dovrebbe avere 
rilievo, almeno nei calcoli 
di Ford, anche in relazione 
con la congiuntura pre-elet
torale statunitense. Sebbene 
gli schieramenti in vista 
delle presidenziali del '76 
non siano ancora nettamen
te disegnati, sembra chiaro 
che il presidente america
no ritiene di dover rivolge
re la sua attenzione soprat
tutto alla parte politica che 
rivendica maggior « fermez
za > nel rapporti con l'URSS 
(e che ha per ora i suoi 
massimi portavoce nell'ex 
governatore della Califor
nia, Ronald Reagan, tra i 
repubblicani, e nel senatore 
Henry Jackson, tra ì demo
cratici). In questo quadro, 
Ford potrebbe essere indot
to a presentare il viaggio 
in Cina sotto una luce non 
positiva nei confronti del 
rapporti con l'URSS. 

Altra cosa è, naturalmen
te, l'atteggiamento che 1 di
rigenti cinesi assumeranno 
concretamente nel corso 
della visita. E altra cosa 
sono le reali scelte di fon
do che si pongono agli Sta
ti Uniti, al di là delle ope
razioni interlocutorie, nel 
momento in cui la « diplo
mazia tripolare » sembra 
toccare i limiti delle sue 
possibilità. 

Ennio Polito 

FAIRBANKS (Alaska), 2D 
Il presidente Ford e !1 se

gretario di Stato, Kissinger, 
sono giunti stasera a Fair-
banks, nell'Alaska. prima 
tappa del viaggio che li con
durrà a Pechino. Giakarta e 
Manlio. A Falrbanks, Ford e 
Kissinger hanno ispezionato 1 
cantieri dell'oleodotto In co
struzione attraverso questo 
Stato. Essi dopo aver pernot
tato ad Anchorage. ripartiran
no per Pechino, via Tokio. 
L'arrivo nella capitale cine
se è previsto per lunedi. 

Prima di partire da Wa
shington, Ford ha dichiarato 
questa mattina che egli si re
ca In Cina « per rafforzarvi 
nuove relazioni tra il suo pae
se e quella grande nazione, 
dalla quale gli Stati Uniti, so
no stati Isolati, per diffiden
za reciproca, per circa un 
quarto di secolo ». 

« Per tre volte — ha ag
giunto Ford — nella nostra 
generazione, guerre scoppia
te In Asia hanno turbato la 
pace del mondo. In questo fi
ne settimana del ringrazia
mento rendiamo grazie per 11 
fatto che l'America e l'Asia 
siano In pace ». 

«La stabilità In Asia e la 
sicurezza internazionale — ha 
poi affermato 11 presidente 
degli Stati Uniti — benefice
ranno del nuovi rapporti, ba
sati sul rispetto reciproco, che 
si sono stabiliti tra Stati Uni
ti e Cina. Noi difenderemo il 
nostro punto di vista, come 
abbiamo sempre fatto. Ma 
ci sforzeremo, secondo la tra
dizione americana, di accre
scere la comprensione tra i 
due paesi ». 

• • • 
PECHINO, 29 

La prossima visita in Cina 
del presidente Ford, appare 
destinata a risultati non cla
morosi, ma neppure del tutto 
scontati. Gli osservatori affer
mano che molti spigoli del
l'atteggiamento cinese posso
no essere stati smussati dalle 
ferme dichiarazioni america
ne sul colloqui per la limita
zione delle armi strategiche 
e sull'Angola. 

Ora 11 fulcro dell'Interesse 
delle due parti sembra spo
stato dall'Europa al sud-est 
asiatico. Su questo settore so
no concentrate tanto la revi
sione della strategia america
na dopo 11 disimpegno dall'In
docina quanto le preoccupa
zioni cinesi per un «eccessi
vo avvicinamento all'URSS» 
da parte di un Vietnam riu
nisca to. 

La Corea è considerata il 
principale problema a lungo 
termine che Ford dovrà af
frontare nel quattro giorni di 
incontri. Circa un mese fa, 
la Cina ha respinto qualsiasi 
soluzione del problema me
diante conferenze internazio
nali come quella a quattro, 
proposta da Kissinger. 

CI si chiede, in tale conte
sto, quale potrà essere l'im-
postazione data ora alla que
stione da Kissinger che nelle 
sue dichiarazioni si è riferi
to alle comuni «radici nel 
realismo» della politica cine
se e di quella statunitense. 

GIAKARTA, 29. 
L'incorporazione di Timor 

orientale, già possedimento 
portoghese, nell'Indonesia è 
stata proclamata oggi dal due 
movimenti filo-indonesiani 
dell'ex colonia, l'UDT (o 
MAC. Movimento Anti-Comu-
nista) e APODETI. SI tratta 
di una proclamazione pura
mente verbale, polche i due 
movimenti non controllano 
che ridotte strisce di terri
torio presso il confine della 
parte indonesiana dell'Isola, 
che potrà però fornire all'In
donesia Il pretesto per inter
venire direttamente nella 
parte orientale. Finora l'in
tervento dell'Indonesia era 
avvenuto In forma masche
rata e clandestina, anche se 
11 FRETILIN (Il fronte per 
l'Indipendenza di Timor orien
tale! aveva catturato in com
battimento soldati apparte-
tenenti a unità dell'esercito 
indonesiano. 

Proprio oggi 11 FRETILIN 
ha affermato che truppe in
donesiane appoggiate da car
ri armati e dal fuoco di uni
tà navali hanno occupato la 
cita di Atabae. situata sulle 
montagne tra Din e il confi
ne con II settore indonesia
no dell'isola. Le forze del 
FRETILIN, che hanno su
bito due morti e due disper
si, si sono ritirate sul vicino 
fiume Loes e continuano a 
resistere all'offensiva avver-

Il FRETILIN, denunciando 
plani di intervento dell'Indo
nesia, aveva proclamato ieri 
l'indipendenza immediata di 
Timor orientale. Esso control
la 11 99 per cento del terri
torio. 

Oggi 11 portavoce del FRE
TILIN, Horta, ha detto che 
una delegazione del governo 
della « Repubblica Popolare 
Democratica di Timor orien
tale » lascerà la prossima set
timana la capitale. DUI, per 
recarsi a New York e chie
dere l'ammissione del nuovo 
Stato alle Nazioni Unite. 

Arrestati 
in Cile 

46 antifascisti 
SANTIAGO DEL CILE, 29. 
Quarantasei militanti anti

fascisti sono stati arrestati 
a Valparalso e trasferiti a 
Santiago. La notizia è stata 
fornita dalla polizia di Val
paralso. Stando al comunica
to 16 dei catturati sono ac
cusati di appartenere al MIR 
(movimento della sinistra ri
voluzionarla), gli altri di ap
partenere a organizzazioni 
definite «sovversive» Indica
te come « Gruppo politico-
militare» (GPM) e «Lega 
comunista del Cile». Nel co
municato la polizia golpista 
afferma che « la calma nel 
Paese è soltanto apparente». 

I sacerdoti italiani Giusep
pe Murineddu e Salvatore 
Ruzzu Canu arrestati nei 
giorni scorsi sotto l'accusa di 
avere avuto rapporti con ele
menti di sinistra, hanno la
sciato il Cile in seguito ad 
espulsione. Essi sono stati im
barcati su un aereo della 
« Lufthansa » diretto a Fran
coforte. 

Mentre De Azevedo lancia un monito per il ripristino della normalità 

Accentuate pressioni di destra a Lisbona 
f Violenti attacchi di esponenti reazionari contro il PCP - Il patto fra partiti e Movimento delle forze armate rimesso in discussione 
ì Arrestato un ex ministro e spiccati numerosi mandati di cattura contro esponenti politici e militari - Rosa Coutinho si dimette 

Dal nostro inviato 
* LISBONA. 29 

Lo stato d'assedia a Lisbo-
; Ila potrebbe essere tolto nei 
'/. prossimi giorni. La situazione 
Lì militare è tornata pressoché 
- normale. Si avvicina 11 mo-
; mento In cui il sesto governo 
,- potrà riprendere a governare. 
,f Il golpe è fallito perché le 
>' forze armate hanno mante-
' nuto nell'insieme la loro fé-
' deità al governo, e perché 
•• 11 popolo non si è fatto coln-
;•: volgere nell'avventura. Que-
« sto il senso del discorso prò-
"• nunclato alla radio e alla 
•i televisione questa notte dal 

i'•' primo ministro De Azeve
di do. Un discorso sereno ma 
-1 duro, che mira a tranquil
li lizzare la popolazione ma 
r> che propone alle forze poli-
'•' ' tlche un patto che lascia pò-
; co margine a ogni tipo di con-
; testazione. Dice inratti Aze-
4 vedo: «Se non dubito della 
-i sincerità rivoluzionaria di al-
- cuni dei responsabili della 
< rivolta, non mi illudo circa 
'' le finalità chiaramente contro

rivoluzionarie della sedizio-
,'A ne... Dell'anarchia e della in-
',i disciplina non possono che 
" profittare le destre... Il Con-
.• sigilo della rivoluzione deve 
f quindi fare giustizia, una giù-

/!r stizia tollerante ma non con-
? nivente ». 

E aggiunge: «Spero di non 
t dover più sentir dire che la 

"• responsabilità dei mail della 
, ' - rivoluzione sono le epurarlo-

, ni a sinistra; che la ricerca 
di credito all'estero mette in 
causa l'indlpondenza nazio
nale: che U razionalismo del 

r popolo portoghese idealizza 
• la democrazia: che le misure 
' di austerità sono nemiche del 

lavoratori: che 11 sesto go
verno, opponendosi a tutti gli 
estremisti, è un governo di 

? destra. Spero ancho che ces-
•;,- lino le pressioni di qualsiasi 
',' tenere su chi governa e ces-
? «1 II falso progressismo di 

quanti Illudono 11 popolo con 
promesse inapplicabili di de
mocrazia diretta. L'unica for
ma di democrazia é quella 
delle elezioni e di governare 
sulla base del loro risultato». 

Il patto che De Azevedo 
propone al paese è abbastan
za eloquente e significativo 
nella sua schematicità: « Il 
governo governa, t lavoratori 
lavorano, le forze armato vi
gilano, le istituzioni funzio
nano, la rivoluzione avan
za». Sono le parole testuali 
con cut 11 primo ministro ha 
concluso la sua allocuzione a 
un paese agitato e confuso, 
dove 1 richiami all'« ordine 
e alla disciplina» trovano già 
varie interpretazioni, non esclu
sa quella di una destra politi
ca e militare che cerca fin 
da oggi di crearsi un terreno 
più propizio per le proprie 
vocazioni autoritarie. 

Anticomunismo 
viscerale 

Ieri sera a Oporto II se
gretario del Partito socialde
mocratico (PPD) Sa Carne-
ro ha già detto che la crisi 
non è alfatto conclusa' e che 
questo e solo un episodio. 
Nonostante che 11 partito co
munista abbia scisso le sue re
sponsabilità dal golpe ten
tato dalla sinistra militare e 
abbia considerato gli « ulti
mi drammatici avvenimenti » 
una « pesante sconfitta della 
sinistra militare e delle forze 
rivoluzionarle nel loro Insie
me ». qualcosa che « ha con
solidato le forze della reazio
ne»; nonostante che 11 PCP 
giudichi che questi avveni
menti « debbano servire da le
zione per quanti sono stati 
Influenzati dal radicalismo 
di sinistra» e afferma l'esi
genza che « tutti coloro che 
hanno interesse a difendere 
le libertà e la rivoluzione uni
fichino e coordinino 1 loro 
sforzi per una soluzione ne

goziata della crisi», esso è og
gi sottoposto a un vero e 
proprio linciaggio morale e 
politico da parte di quelle 
forze di sinistra, civili e mi
litari, che interpretano la 
« normalizzazione » chiara
mente In chiave restaura
trice. 

Tutto l'arsenale dell'antico
munismo viscerale é stato 
messo In moto oggi dal diri
genti del PPD e dagli ambien
ti della destra economica, 
che attaccano violentemente 
Il leader del gruppo modera
to del «nove», Melo Antu-
nes, non solo per avere det
to che una partecipazione del 
partito comunista al « blocco 
storico» che deve portare a-
vantl una piattaforma e una 
ipotesi di sviluppo socialista 
della società portoghese, è 
necessaria, ma per aver riaf
fermato la leadership del 
Movimento dell» forze arma
te, quale garante di questo 
tino di sviluppo. 

Rlapiiare con maggiore ar
roganza la richiesta di rottu
ra del patto sottoscritto dal 
partiti con il MFA alla vi
glila delle elezioni del 25 a-
prlle (che prevede l'egemo
nia del movimento militare 
per un periodo di 3-5 anni 
quale garante al di sopra del 
partltt dei princlpll Ispirato
ri della nuova democrazia 
portoghese) e l'Istanza di una 
emarginazione delle forze ar
mate nella vita politica atti
va del oacsc. 

I comunisti vengono aper
tamente accusati di essere 
coinvolti nel golpe del 25 no
vembre. La stampa che affian
ca Il PPD — in particolare 1 
giornali di Oporto (1 soli a 
uscire In questi giorni di sta
to di assedio e 1 soli che con
tinueranno a uscire nel pros
simi giorni dopo le gravi mi
sure adottate nel confronti 
del principali organi di Infor
mazione di Lisbona) — affer
ma stamattina, senza peral
tro fornire prove concrete, che 
il plano golpista era stato 

1 elaborato dui comunisti stes

si, in pieno accordo, si dice, 
con l'estrema sinistra civile e 
militare. L'accusa viene associa 
ta all'annuncio che l'ex mini
stro degli Interni maggiore 
Antonio Arnao Metelo è stato 
arrestato e che 1 maggiori Va-
rela Gomes, Duran Clemente 
e Costa Martls (1 primi due. 
noti dirigenti della dlsciolta 
Sezione propaganda dell'eser
cito e il terzo ex ministro del 
Lavoro dell'ultimo governo 
Goncalves) sono colpiti da 
mandato di cattura per avere 
preso parte al golpe ordito 
« da militari goncalvlstl e crip
tocomunisti». Anche vari di- i 
rigenti del MES, del FSP. j 
della LUAR e del PCP di j 
Oporto sarebbero minacciati 
di arresto e costretti alla 
clandestinità. 

Versione 
rocambolesca 

Si afferma Inoltre che il gol
pe sarebbe fallito soltanto 
perché 1 paracadutisti « han
no dato 11 via all'azione con 
ben quattro ore di anticipo »; 
una versione che negli am
bienti del Partito comunista 
portoghese viene definita ro
cambolesca. Oggi però lo Sta
to maggiore delle forze arma
te denuncia come « ambiguo » 
11 tenore di un comunicato 
emanato l'altra sera dalla Fe
derazione del partito comuni
sta di Oporto con cui quel
l'organizzazione dava 11 suo 
appoggio a «una manifestazio
ne cosiddetta unitaria in ap
poggio al golpisti». 

II Partito popolare demo
cratico e la destra Insistono 
nel chiedere a Melo Antunes 
come possa egli tendere la 
mano ai comunisti quando 
questi « non danno alcuna ga
ranzia di essere disposti a ri
spettare le regole democrati
che», ma sono Invece «sem
pre pronti a mettere in atto 
piani per 'a conquista violen
ta del potere ». 

In questa situazione, si af
ferma oggi negli ambienti po
litici, molto dipende dalla ca-
pacità dei socialisti, che sono 
tuttora uno dei perni su cui 
si basa 11 governo, di disso
ciarsi dalla campagna di lin
ciaggio politico Intrapresa 
dal PPD e dalle destre con
tro 11 partito comunista e 
dalla disponibilità del parti
to di Mario Soares ad allac
ciare un dialogo con I comu
nisti sul terreno proposto da 
Melo Antunes. 

Oggi la presidenza della Re
pubblica ha reso noto che 
l'ammiraglio Rosa Cutlnho. 
una delle figure più In vista 
della sinistra militare, ha ras
segnato le dimissioni dal Con
siglio della rivoluzione. L'am
miraglio le ha motivate af
fermando che dinanzi « alla 
contestazione di cui è fatto 
oggetto da parte di certi set
tori politici (egli é stato più 
volte attaccato In questi ulti
mi tempi sia dal socialisti, sia 
dal PPD quale Influente espo
nente della corrente di sini
stra del MFA vicina all'ex pri
mo ministro Goncalves e al 
generale Otelo Saralva de 
Carvalho) la sua permanen
za nel Consiglio avrebbe po
tuto creare difficoltà ». 

Il comunicato con cui si an
nunciano le dimissioni di Ro
sa Cutlnho. che dovranno es
sere ratificate dalla prossima 
assemblea del Movimento del
le forze armate della marina, 
aggiunge che questa decisio
ne «non ha nulla a che fa
re con la sollevazione milita
re del 25 novembre durante 
la quale la attività dell'am
miraglio Rosa Cutlnho é sta
ta guidata dal più alti Inte
ressi del paese e della ma
rina ». 

Inoltre II capo di S.M. del
la Marina Flguclra Soares è 
stato sostituito dal contram
miraglio Santo Silva Cruz. 

Franco Fabiani 

L'onere di concessione sarà 
stabilito, dunque, in rapporto 
allo scopo economico delle 

costruzioni. Nelle aree urba
nizzate dai comuni, in base 
alle leggi 167 e 865 «per la 
casa ». resta fermo il regime 
attuale. 

Anche nella fissazione del 
costo della concessione, co
munque, 11 progetto di legge 
approvato dal Consiglio del 
ministri limita il campo di 
decisione del Comuni. Questi 
decideranno con delibera in 
base a tabelle parametriche 
definite dalla Regione con 1 
seguenti criteri: popolazione, 
caratteristiche geografiche, 
destinazione della zona da 
edificare. Il costo di costru
zione preso a base per de
terminare l'onere verrebbe 
stabilito dal ministro del La
vori Pubblici (la quota-one
re oscillerebbe fra il 5 e il 
15 per cento di tale costo). 
Le convenzioni verranno de
finite con criteri-tipo dalle 
Regioni. 

Approvata la legge nel 
corso del prossimi dodici me
si, il progetto prevede che se
guano tre anni di graduale 
applicazione. Il regime tran
sitorio si propone di essere 
incentivante: nel primi sei 
mesi la concessione è pre
vista gratuita per tutti, sal
ve per le spese di urbaniz
zazione sostenute dai Comu
ni. Successivamente, per 30 
mesi, 11 corrispettivo verrà 
introdotto gradualmente fino 
al livello previsto. 

L'altra parte della legge che 
innova positivamente è l'Isti
tuzione del programma plu
riennale di attuazione degli 
strumenti urbanistici. Con la 
legge urbanistica attuale i 
Comuni elaborano dei plani 
regolatori che sono delle pre
visioni di urbanizzazione cui 
manca, per le strutture di 
competenza pubblica, la pro
gettazione esecutiva ed il fi
nanziamento. Anche l'ente 
pubblico viene a trovarsi, In 
tal caso, inadempiente al pla
no regolatore. L'obbligatorie
tà del programma esecutivo 
ha lo scopo di stabilire la con
temporaneità fra previsione e 
interventi edilizi. La conces
sione stessa verrà rilasciata 
in legame col programma po
liennale (dalla cui obbligato
rietà, tuttavia, sono esonerati 
1 piccoli Comuni: ma si ten
ga presente che In alcune re
gioni già si è impostato 11 
lavoro per 1 piani interco
munali). 

Toccherà al parlamento, 
insieme al rappresentanti dei 
comuni e delle regioni, fare 
un esame approfondito della 
rispondenza della legge alle 
esigenze di tutela degli in
teressi generali entro i quali 
inquadrare 11 diritto di pro
prietà. Il fatto che la proprie
tà risulti ampiamente tutela
ta è stato sottolineato in bre
vi dichiarazioni di apprezza
mento da parte del ministro 
al Lavori Public!, Bucalossl 
(PRI, proponente) e del sotto
segretario alla presidenza del 
consiglio Sarti ( D O . Le ca
ratteristiche del disegno di 
legge che vengono maggior
mente sottolineate sono quel
le di non Intervenire sull'edi
lizia esistente, la possibilità 
di scegliere fra I diversi tipi 
di concessione previsti in ri
spondenza ai bisogni della po
polazione (in particolare di 
chi vuol costruire una casa 
per proprio uso), la gradua
lità di attuazione del provve
dimento, le disposizioni — 
che tuttavia richiederanno an
che altre strumentazioni nor
mative e finanziarle — ten
denti a dare ai comuni e alle 
regioni I mezzi non solo per 
tutelare l'ambiente ma anche 
per migliorare sostanzialmen
te le condizioni della vita nel-

Commentando le decisioni 
del Consiglio del ministri, 
Michele Glannotta, responsa
bile della sezione economica 
della direzione del PSI, ha 
detto che esse «costituisco
no un successo della nostra 
iniziativa soprattutto perché 
la proroga del vincoli é ac
compagnata dalla predisposi
zione di un testo di riforma 
che, secondo le dichiarazio
ni del ministro dei Lavori 
Pubblici, sembra muoversi 
lungo la linea approvata dal
la direzione del PSI». 

«Ma ora — soggiunge — 
è soprattutto necessario che 
sul provvedimento si apra ra
pidamente un approfondito 
dibattito parlamentare e si 
svolga un ampio confronto 
con tutte le forze sociali in
teressate. Solo In tal modo 
si potranno fugare le specu
lazioni politiche e 1 timori 
ingiustificati, si potranno rac
cogliere le spinte di rinnova
mento ampiamente presenti 
nel Paese Isolando tutte le 
forze che, anche all'interno 
della DC, si oppongono alla 
riforma ». 

Programma 
le speranze di un mutamento 
congiunturale, anziché porsi 
il problema di che tipo di 
« risalita » sia necessario al 
Paese. » m che modo quin
di vada orientata l'azione di 
governo. Agnelli guarda le 
ordinazioni che gli arrivano, 
e se crescono per lui va bene 
cosi: che vengano dall'interno 
o dall'estero, che spingano ul
teriormente tn direzione delr 
la motorizzazione privata, so
no cose che dal punto di vi
sta del calcolo aziendale im
mediato possono non Interes
sargli. Dimostra cosi, a no
stro avviso, anche un note
vole grado di miopia. Ma chi 
ha m mano la gestione della 
cosa pubblica la miopia non 
può permettersela. 

Il compito di programmare 
consiste appunto nel supera
re le visioni ristrette per im
postare una riconversione del
l'apparato produttivo clic — 
partendo dal bisogni soda
ti (consumi collettivi, rilan
cio dell'agricoltura e del Mez
zogiorno, ri/orme) — indirizzi 
su binari nuovi la struttura 
industriale. Tutto questo di
viene particolarmente urgen
te e indispensabile nel mo
mento m cui — per restare all' 
esemplo più impellente — di 
fronte alla minaccia di liqut-
dazione dell'Innocenti ria/fio
rano alternative inaccettabi
li tra le soluzioni proposte 
per garantire un futuro alla 
fabbrica di Lambrate e il ri-

i spetto degli impegni ancora di 

recente assunti per investi
menti nel Mezzogiorno. 

E' da questo complesso di 
considerazioni elle nasce la 
linea nostra, linea riba
dita e precisata la setti
mana scorsa a Milano al
la assemblea dei dirigenti 
comunisti. Il problema del
la riconversione industria
le va affrontato nella sua 
globalità, come problema da 
inquadrare nella prospettiva 
di quello che si vuole sia ti 
futuro « modello » economico 
del Paese. E la riconversione 
esige una politica del lavo
ro che gestisca in maniera 
adeguata la necessaria tose 
di transizione. 

Su questo punto bisogna es
sere chiari. L'attenzione della 
stampa si è concentrata so
prattutto su alcuni elemen
ti della nostra impostazione, 
quelli relativi ad esempio al
la mobilità del lavoro o al 
rifiuto del « lassismo » nel
l'impegno produttivo. Chi ne 
ha menato scandalo, chi Ita 
parlato di «coraggio». Qui 
non si tratta di essere più o 
meno coraggiosi, st tratta di 
avere una visione coerente 
di quelli che sono gli inte
ressi reali delle classi lavo
ratrici. Spostamenti di ma
nodopera sono indispensabili: 
occorre che siano appunto 
spostamenti, nell'ambito del
l'azienda o tra azienda e 
azienda, e non forme surret
tizie per accrescere senza 
sbocchi l'esercito dei disoc
cupati. Perciò un intervento 
e un controllo da parte dei 
sindacati e dell'insieme delle 
forze democraticlie si impon
gono. Le strida che qualcu
no solleva circa l'attentato 
die ciò comporterebbe alla 
« libertà dell'impresa » sono 
assolutamente fuori luogo. La 
grande imprenditoria italia
na ha fallito, cosi come ha 
fallito l'azione pluridecennale 
dei governi. Il « modello » 
nuovo non può non avere, 
tra le sue caratteristiche, an
che forme nuove e diverse 
— appunto — di controllo e 
di intervento, e anche di più 
ampie assunzioni di respon
sabilità da parte delle forze 
organizzate del lavoro. 

L'indirizzo da seguire va 
dunque visto nel suo insieme, 
m tutte le sue parti: scelte 
economiche prioritarie, orien
tamento degli investimenti e 
della spesa, mobilità control
lata del lavoro, spinta a un 
generale impegno produttivo, 
azione salariale tendente a 
un più giusto equilibrio e al 
risollevamento delle situazio
ni più depresse. Non ci mu
diamo affatto che tutto que
sto possa passare senza lot
ta. Anzi, è da prevedere un 
duro scontro, perché due con
cezioni si contrappongono: 
quella conservatrice che pun
ta a rimettere tn moto t vec
chi meccanismi facendo gra
vare intanto la crisi sui la
voratori occupati e disoccu
pati, e quella rinnovatrice che 
punta a uno sviluppo diver
so, alla difesa e all'amplia
mento dell'occupazione, a pro
fonde riforme strutturali e ci
vili. E' giusto quel che è sta
to scritto: le masse lavora
trici devono « serrare le fi
le» per affrontare lo scon
tro da posizioni di maggiore 
forza. Tale è il nostro obiet
tivo. 

E dev'essere anche chiaro 
che non si può più attende
re. Lo schieramento di mag
gioranza ha t suoi travagli_ 
politici, ben lo sappiamo. Ma 
a questo punto il governo ha 
ti dovere di concludere studi 
e progettazioni e di presen
tare net prossimi giorni — V 
on. La Malfa si era impegna
to per t primi di dicembre — 
al Parlamento e alle forze po
litiche le proprie concrete 
proposte. Non è più tempo 
di discussioni, preliminari, 
ma di decisioni. 

Camacho 
segreto non fosse poi stato 
tanto rigoroso. 

Un'attesa lunghissima, sner
vante, perché la notizia era 
in realtà solo un'lndiscrezlo-
ne e 1 fatti avrebbero potuto 
smentirla come ne avevano 
smentite tante altre. Un col
lega francese, vedendo quella 
folla e pensando che 11 tem
po, lunghissimo per chi atten
deva all'aperto, doveva essere 
immensamente più lungo per 
chi si trovava In carcere, ha 
chiesto a Josef a Camacho: 
«Ma suo marito, questa sera, 
avrà voglia di parlare? »; Jo
sef a ha risposto: «SI che vor
rà parlare, e vorrà parlare 
subito » con la certezza che 
gli anni di carcere non cam
biano nulla. 

Intanto erano trascorse 
quattro ore di attesa e era 
già scesa la sera: la strada 
rimaneva illuminata solo dal
le luci che venivano dal car
cere: «Josefa, quale sarà 11 
primo lavoro che Marcellno 
farà, quando sarà uscito dal 
carcere? » « Credo che il suo 
primo lavoro sarà di cercar
si un lavoro ». e mi faceva ri
cordare la battuta dello stes
so Marcellno pocop rima che 
lo arrestassero l'ultima volta, 
quando, alludendo al fatto che 
la sua casa si trova nel quar
tiere di Carabanchel, a non 
molta distanza dalle carceri, 
diceva: «Vedi, sono un uomo 
tutto casa e bottega ». In real
tà a causa di quella «botte
ga » ora Marcellno deve ve
ramente cercarsi un lavoro, 
perché la « bottega » ha com
portato anche questo, anche 
la perdita di anni, di attività 
di posizioni conquistate. 

Che il momento della libe
razione si avvicinasse è di
ventato chiaro verso le set
te, quando la poltcta armada 
ha fatto allontanare la pic
cola folla dall'Ingresso di Ca
rabanchel, consentendo che 
sostassero vicino solo I fa
miliari dei detenuti. Dopo un 
poco e uscito uno degli av
vocati che hanno difeso gli 
Imputati del processo « 1001 » : 
ha detto che le formalità bu
rocratiche erano lunghissime 
e lentissime e che si sarebbe 
dovuto attendere ancora una 
ora prima che tutto fosse fi
nito. 

L'ora è passata e ne sono 
passate anche altre, dato che 
l « comuni » avevano la pre
cedenza sui «politici»: poi 
sono apparsi. Marcellno, su
bito scomparso nell'abbrac
cio della moglie, della scrol
la, della figlia, del genero, 
degli amici che erano riusci

ti ad avvicinarlo, e apparso 
pallido, smagrito, teso, le 
malattie di cui soffre sono 
state .'ìculte dalla lunga de
tenzione e dallo sciopero del
la fame che ha fatto, con 
gli altri detenuti politici du
rante i processi del settem
bre scorso. Voleva parlare, 
come «veva detto Josel'a, e 
riuscito solo a dire: «Non e 
finita, non è finita, ci vuole 
l'amnistia, ci sono «li altri », 
poi lo hanno infilato sulla 
automobile e lo hanno porta
to a casa. 

Anche Nicolas Sartorlus e 
apparso pallido e magro: ha 
finito di scontare da due 
settimane 1 suol venti giorni 
di cella di rigore e abbraccia
va la sua figlioletta Natalità, 
che ha appena nove anni e 
per questo godeva del « pri
vilegio » di visitare 11 padre 
in cella Hnzlché nel parlato
rio: di poterlo toccare anzi
ché vederlo attraverso un ve
tro: e Natalità il padre lo ri
corda praticamente solo chiu
so in una cella. La moglie e 
11 cognato lo hanno fatto sa
lire su un'utilitaria e hanno 
portato via anche lui. 

La macchina dell'indulto, 
quindi, si é messa in moto 
liberando per primi, come si 
prevedeva, gli uomini del 
« processo 1001 ». i più noti in 
Europa, quelli la cui libera
zione avrà la maggiore riso
nanza e dovrebbe perciò per
mettere — si è detto già nel 
giorni scorsi — di scordare 
quelli che rimangono in car
cere. Ma l primi a non di
menticarli sono proprio co
loro che sono usciti questa 
sera ed è quindi da prevedere 
che la battaglia per l'amni
stia proprio da queste libe
razioni riceverà un altro im
pulso. 

Incontro 
di personalità 

spagnole 
con il comitato 
Italia-Spagna 

Il comitato Italia-Spagna 
si è incontrato con una de
legazione del movimento de
mocratico cristiano spagno
lo, guidata dal prof. Joaquin 
Rulz Glmenez, della sinistra 
democratica cristiana, e di 
cui facevano parte anche 
rappresentanti dell'Unione 
democratica della Catalogna 
e dell'Unione democratica 
del popolo valenzlano. I di
rigenti spagnoli — è detto 
In un comunicato — hanno 
ampiamente Illustrato l'at
tuale situazione politica del 
loro paese, con particolare 
riferimento ai più recenti 
avvenimenti e hanno colto 
l'occasione « per esprimere, 
tramite 11 comitato Italia-
Spagna, il loro vivo ringra
ziamento per la solidarietà 
manifestata da sempre dal 
popolo Italiano alla lotta del 
popolo spagnolo e per 1 po
sitivi, recenti atteggiamen
ti del governo italiano. I 
rappresentanti del comitato 
Italia-Spagna hanno a loro 
volta ribadito 11 loro pieno 
impegno a continuare l'azio
ne unitaria a sostegno della 
lotta del popolo e delle forze 
democratiche spagnole, per
ché si realizzi in Spagna un 
radicale cambiamento in 
senso pienamente democra
tico ». 

Il comitato Italia-Spagna, 
a firma del suo presidente 
senatore Nennl, ha Inviato 
al presidente del consiglio 
onorevole Moro un telegram
ma con cui «sollecita 11 go
verno Italiano a farsi Inter
prete, nella conferenza del 
capi di stato e di governo 
della CEE, del sentimenti de
mocratici e antifascisti del 
popolo Italiano, chiedendo 
l'Impegno del Consiglio euro
peo per un'amnistia genera
le dei detenuti politici e sin
dacali spagnoli e per 11 ri
torno In patria degli esuli, 
per l'abrogazione del decre
to legge sull'antiterrorismo 
e per 11 ripristino in Spagna 
di tutte le libertà sindacali, 
politiche e civili». 

Poletti 
zlone fatta da Giovanni 
XXIII nella Pacem in tetris 
tra Ideologie e movimenti 
storici, convalidate dalla co
stituzione conciliare Cau-
dium et spes a da Impor
tanti documenti successivi 
della chiesa; nonché — occor
re aggiungere — da tutta la 
elaborazione teorica e azione 
pratica del PCI sulla questio
ne riguardante 1 rapporti con 
11 Vaticano e con le masse cat
toliche organizzate. 

Con le dichiarazioni rila
sciate al « Daily American », 
11 card. Poletti non tiene vo
lutamente conto di tutto que
sto, ma. accentuando quanto 
nelle ultime settimane ave
vano detto con un certo cre
scendo mons. Pagani, 11 card. 
Florit. I vescovi lombardi (le 
dimissioni « accolte dal Pa
pa» dell'arcivescovo di Ra
venna mons. Baldassarri 
rientrano In questa strate
gia?) ha addirittura detto: 
« La prospettiva da parte del
l'Italia di dover attingere le 
sue speranze per il futuro a 
una dottrina atea, è causa 
di viva preoccupazione e sof
ferenza per tutti noi. a co
minciare dal Santo Padre». 
Il cardinale prosegue affer
mando che queste « preoccu
pazioni • sarebbero di « carat
tere dottrinarlo, suffragate 
dall'esperienza secondo la 
quale dovunque 11 comunismo 
arriva al potere, la Chiesa si 
trova In difficoltà ». E se fino 
a Ieri tale critica veniva ri
volta ai paesi socialisti, ades
so 11 card. Poletti parla an
che del nostro paese: « Anche 
qui In Italia, dove II PCI con
trolla da tempo le ammini
strazioni locali (come l'Emi
lia-Romagna o In Toscana», 
le istituzioni assistenziali pro
mosse da organismi religiosi 
vengono a poco a poco emar
ginate e private anche di 
quelle sovvenzioni che la leg
ge prevede a favore di tutte 
le istituzioni de) aenere ». 

E' evidente l'Infondatezza 
di queste accuse, e non man
cheremo di tornare sull'ar
gomento del resto già am

piamente trattato dalla no
stra stampa. Il card. Poletti 
vuole ignorare che le ammi
nistrazioni comunali, provin
ciali e regionali di sinistra 
hanno cercato di risolvere 
questi problemi nella manie
ra più corretta e ricercando 
sempre un Incontro e un 
dialogo con le autorità eccle
siastiche, malgrado la man
canza di una regolamenta
zione specifica e organica 
che sarebbe dovuta venire 
dalla revisione del Concorda
to. Tale revisione, come t a 
tutti noto, non è avvenuta 
finora, nonostante un pre
ciso ordine dei giorno del 
Parlamento del 1970, proprio 
perché le forze integraliste, 
reazionarie e fasciste, che 
hanno voluto 11 referendum 
sul divorzio e che costante
mente hanno perseguito nel 
nostro paese il disegno del
la divisione tra 1 lavoratori 
per altri fini, lo hanno Im
pedito. Anzi, a tutt'oggi il 
Parlamento non è stato mai 
informato di quanto è stato 
fatto o di quanto non è sta
to fatto in questi ultimi cm 
que anni, dal governi che si 
sono succeduti, a proposito 
della trattative con la S. 
Sede. 

Ma il card. Poletti, anziché 
discutere anche di queste co
se, visto che è entrato diret
tamente e senza mezzi ter
mini nell'arena politica, pre
ferisce dare a Intendere che 
la Chiesa sarebbe In pericolo 
e contro la realtà del fatti • 
come se Annibale fosse alle 
porte dice di essere stato « in
dotto a parlar chiaro dalla 
sensazione che si stesse dif
fondendo uno stato d'animo 
di stanchezza e di rassegna
zione di fronte all'avanzata 
di un partito comunista che 
si presenta quale partito d'or
dine e cerca collegamenti nei 
più diversi strati della socie
tà ». Il fatto che questi « col
legamenti » si esprimono In 
un democratico consenso la
scia Indifferente 11 cardinale. 
11 quale aggiunge: « Abbiamo 
ancora spazio per resistere in 
un quadro di libertà per le 
persone e per le Istituzioni, 
per difendere le nostre con
cezioni di libertà riconosciu
te dalla Costituzione vigen
te in Italia». H card. Poletti 
non si preoccupi: la libertà 
in Italia 1 comunisti l'hanno 
difesa prima contro 1 fasci
sti e poi nel trent'annl del 
postfascismo. Una violazione 
costituzionale proviene piut
tosto da questo tipo di In
terventi nella vita politica 
italiana, interventi che van
no contro la distinzione tra 
1 due « ordini », ecclesiasti
co e statale. 

Ufficiali 
le dimissioni 

dell'arcivescovo 
di Ravenna 

L'intervento del cardinal» 
Poletti giunge ad una gior
nata di distanza da una pre
sa di posizione dei vescovi 
lombardi, estremamente seve
ra nei confronti di ogni tor
ma di dissenso e di netta 
chiusura nei confronti di 
quella che si definisce « 1» 
Ideologia marxista», e men
tre viene confermato che 
l'arcivescovo di Ravenna, 
Salvatore Baldassarri, lascia 
la guida della diocesi. In un 
comunicato diffuso nella tar
da mattinata di Ieri, infat
ti, mons. Baldassarri an
nuncia: « Il papa mi ha chie
sto, per ragioni di salute, 
dì lasciare il servizio epi
scopale di Ravenna a pltì 
agili mani e io ho risposto 
si ». 

Che l'arcivescovo di Ra
venna avrebbe rassegnato le 
dimissioni era noto fin dal 
mesi scorsi anche se, dopo 
un suo Incontro con Pao
lo VI — avvenuto In Vati
cano — le voci circa 1 prov
vedimenti di sostituzione del
l'arcivescovo, temute dai cat
tolici ravennati, non ebbero 
alcun riscontro ufficiale. Tan
to che negli ambienti vicini 
alla curia ritenevano che Bal
dassarri avrebbe continuato 
il suo mandato sino al rag
giungimento del settantesimo 
anno di età. 

La guida della diocesi di 
Ravenna sarà assunta da 
monsignor Tonini, g l i vesco
vo di Macerata, noto per le 
sue posizioni moderate. 

L'annuncio delle dimissioni 
di monsignor Baldassarri e 
stato commentato dal respon
sabile del centro studi «Do
nati ». Aldo Preda, esponen
te della sinistra de e cordi
gliere al comune di Ravenna 
che rileva come questo epi
sodio rappresenti una tappa 
successiva alle dimissioni, ri
chieste dal papa, del cardi
nale Lercaro. arcivescovo di 
Bologna, nel 1968. Di monsi
gnor Baldassarri, Preda di
ce: «Egli lascia il segno di 
una chiesa che si ispira al 
mondo operalo, che parla al 
pace e di giustizia, che dia
loga con la cultura e con 
gli emarginati, una chiesa 
per tutti, per quelli che cre
dono e per coloro che non 
hanno fede ». 

Attentato 
all'aeroporto 
di Dublino 

DUBLINO, 29. 
Due bombe sono esplose 

nella sezione arrivi dell'aero
porto di Dublino. Bilancio: 
un morto e sette feriti non 
gravi. La polizia ha rife
rito che è stata la prima 
bomba a provocare i feriti, 
dopo che l'area era stata 
sgomberata, nello stesso pun
to è scoppiato il secondo or
digno. Le bombe sono esplo
se nelle vicinanze del bar. 
a 47 minuti l'una dall'altra. 
Squadre di artificieri hanno 
perlustrato a lungo la zona 
in cerca di altri eventuali or
digni. 
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